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Mentre Kissinger si è trasferito da Tel Aviv ad Alessandria 

La trattativa israelo-egiziana 
criticata da Siria e Giordania 

1 due Paesi hanno costituito un «comando politico unificato», respingendo un accordo che sia limitato al solo Sinai 
Quattro ore e mezzo di colloqui del segretario di Stato con il governo Rabin - Nuove manifestazioni di piazza in Israele 

BEIRUT, 22 
Il segretario di Stato ame­

ricano Kissinger ha conclu­
so stamani i suol colloqui con 
I dirigenti israeliani — scan­
diti da violente manifestazio­
ni di piazza, che sono appar­
se sapientemente orchestrate 
— e si è quindi recato ad 
Alessandria d'Egitto dove sta­
sera stessa si 6 incontrato con 
II presidente Sadat. Il clima 
ufficiale sembra di essere ca­
ratterizzato da un moderato 
ottimismo — o. per dirla con 
le parole di Kissinger, da un 
« atteggiamento di speranza » 
— sulle possibilità di arrivare 
«Uà conclusione dell'accordo 
lsraelo-cglziano: e tuttavia 
proprio oggi la Siria e la 
Giordania hanno annunciato 
la costituzione di un « coman­
do politico unificato », attac­
cando apertamente la pro­
spettiva di un accordo di di­
simpegno limitato al Sinai e 
venendo cosi ad aggiungere la 
loro critica a quelle già mos­
se nei giorni scorsi, e ribadite 
oggi, da dirigenti palestinesi. 

Come è noto. Ieri sera Kis­
singer non ha avuto colloqui 
formali con 1 dirigenti di Tel 
Aviv, ma è stato — poco dopo 
11 suo arrivo — ospite di un 
banchetto nel palazzo della 
Kncsseth: ed è stato proprio 
durante il banchetto che si 
sono verificati gli incidenti 
più vistosi. Sia l'inizio del 
pranzo che 11 rientro di Kis­
singer all'Hotel King David 
sono stati ritardati perché 
centinaia di manifestanti 
bloccavano le strade della zo­
na: la polizia è Intervenuta 
arrestando alcune decine di 
manifestanti (42 erano tratte­
nuti ancora stamani); questa 
mattina le manifestazioni si 
sono ripetute sia a Gerusa­
lemme, dove si sono avute 
nuove cariche, con lancio di 
lacrimogeni. Intorno alla zo­
na dove sorge l'hotel King 
David, sia a Tel Aviv dove 
una macchina parcheggiata 
davanti al ministero della di­
fesa è stata incendiata. 

I colloqui con 1 dirigenti 
Israeliani sono iniziati alle 10 
(ora locale )e si sono protrat­
ti per quattro ore e mezza, 
vale a dire più del previsto, 
determinando un ritardo nel­
la partenza per l'Egitto. Era­
no presenti da parte ameri­
cana il sottosegretario Slsco 
e l'ambasciatore a Tel Aviv, 
Toon, e da parte israeliana il 
premier Rabin, 1 ministri de­
gli esteri Allon. della difesa 
Pcres e il capo di stato mag­
giore generale Gur. Contem­
poraneamente si svolgeva una 
riunione di esperti a livello 
tecnico. 

Al termine del colloqui, Kis­
singer ha detto che sono sta­
ti «chiariti alcuni punti In 
sospeso» e che con 1 dirigen­
ti Israeliani «abbiamo par­
lato da amici su tutti gli 
aspetti dell'accordo e su tutti 
gli aspetti del nostri rapporti 
bilaterali » (chiaro riferimen­
to, questo ultimo, alla pro­
messa di ben 2 miliar­
di di dollari di aiuti e-
conomlcl e militari ad Israe­
le e ad un Impegno america­
no, peraltro vago, a « consul­

tarsi » con Tel Aviv su una 
« possibile assistenza » degli 
USA nel caso in cui una 
« grande potenza ». cioè l'UR­
SS, attacchi Israele). 

Kissinger ha aggiunto che 
sarà di ritorno a Tel Aviv 
domani sera (dopo aver fatto 
una sosta a Damasco). Invi-

v ta to a pronunciarsi sulla du­
rata della sua spola, ha det­
to di non voler l'issare preci­
se scadenze, ma di volersi 
muovere « con tutta la rapi­
dità del caso». A sua volta, 
11 ministro Allon ha detto: 
« Slamo riusciti a conseguire 
qualche progresso e a chia­
rire certi punti importanti, 
cosa questa che mi rende più 
fiducioso. E' troppo presto per 
dare un giudizio sulla conclu­
sione definitiva ». Fonti ame­
ricane e Israeliane hanno af­
fermato che la parte politica 
del patto * stata « nel com­
plesso definita ». 

Con queste affermazioni 
sembra però contrastare un 
articolo odierno del direttore 
di Al Ahram, Ihsan Abdel 
Koddous, li quale afferma 
che l'Egitto sospenderebbe 1 
colloqui qualora Israele insi­
stesse sulla richiesta di un 
« prezzo politico » come con­
tropartita del ritiro nei Sinai, 
vale a dire se Israele conti­
nuasse a chiedere « la fine 
dello stato di guerra » fra l 
due Paesi. L'Egitto — pro­
segue Koddous — non è di­
sposto a pagare un prezzo 
politico... e non accetta che 
Kissinger trasmetta richie­
ste israeliane che egli sa già 
in anticipo che saranno re­
spinte dall'Egitto». Tale po­
sizione sarebbe già stata ri­
badita da Sadat all'ambascia­
tore Ellts. Pertanto — dice 
ancora Koddous — vi è tut­
tora una possibilità che la 
missione di Kissinger falli­
sca. E' da rilevare tuttavia 
che le Indiscrezioni fin qui 
circolate sull'accordo non 
parlano più di « fine dello 
stato di guerra ». ma di « im­
pegno al non uso della for­
za» per tre anni: l'Intento 
è dunque forse di far vedere 
che Israele ha dovuto io do­
vrà) recedere dalle .sue po­
sizioni originarle. 

A Damaisco, come si è det­
to, è stata annunciata pro­
prio oggi la creazione di un 
«comando politico unificato» 
presieduto dal presidente A-s-
sad e da re Hussein; tale 
comando ha il compito 
specifica il comunicato con­
giunto reso noto dopo la par­
tenza di Hussein dalla capi­
tale siriana - - di dirigere 
le attività politiche, militari 
ed economiche dei due Pae.ii 
nel quadro del conflitto con 
fcraele e di elaborare piani 

per coordinare le rispettive 
forze armate. Il comando e 
stato costituito nella convin­
zione che finora solo « l'uni­
tà della patria araba ha rap­
presentato una risposta de­
cisiva a tutte le .sfide poste 
dagli imperialisti e dai sioni­
sti ». Il comunicato cr.tlcn 
anche esplicitamente la ipo 
tesi di accordo lsraelo-egizla-
no. negando che esso possa 
contribuire a promuovere la 
pace In Medio Oriente; ciò 
potrebbe avvenire solo con 
un ritiro anche sui fronti si­
riano e giordano. E' quindi 
«di particolare importanza 
la mobilitazione delle risorse 
della nazione araba per con­
centrarle nella battaglia con­
tro Il nemico sionista ». Siria 
e Giordania accetteranno solo 
unii pace coiiegata al «ritiro i 
generale di Israele dal terri- j 
tori occupati e al riconosci- ' 
mento del diritti nazionali i 
del popolo palestinese », men- ] 
tre «ogni tentativo del ne- ' 
mico sionista di frammenta- ! 
re le posizioni lungo le fron­
tiere del confronto aumente­
rà la gravità della situazio­
ne». Il comando unificato, 
dunque, si preoccuperà di 
« operare per normalizzare la 
situazione davanti alla divi­
sione creata dall'imperiali­
smo ». Subito dopo la diffu­
sione di questo comunicato, 
Sadat ha inviato un suo 
emissario a Damasco, con 
una lettera per Assad. 

Dal canto suo, Paruk Khad-
dunl, capo della sezione po­
litica dell'OLP, ha detto che 
1 palestinesi non hanno al­
cuna fiducia nelle « iniziati­
ve di pace » americane e 
continueranno la lotta ar­
mata per ottenere « 1 loro le­
gittimi diritti ». 

Kissinger lascia il palazzo della Knesseth, giovedì sera, scortalo da soldati armati, mentre 
si rinnovano le manifestazioni contro la sua visita 

La nuova legge entrerà in vigore il 1 gennaio 1976 

XPYTROUO^FIÌ ITIVAMENTE 
NAZIONALIZZATO IN VENEZUELA 

Il presidente Perez firmerà la legge la settimana prossima - Un indennizzo di 1200 milioni di dollari alle com­
pagnie private fra le quali la Exxon, la Shell, la Gulf e la Mobil • Quadruplicate nel Kuwait le entrate per il petrolio 

CARACAS. 22 
Il parlamento venezolano 

ha definitivamente adottato 
la legge che nazionalizza l'In­
dustria petrolifera nazionale. 
La legge deve ora essere pro­
mulgata ufficialmente dal ca­
po delio Stato Carlos Andres 
Perez. Secondo 1 funzionari 
del governo il presidente fir­
merà la proposta di legge, per 
convertirla in legge, la prossi­
ma settimana. 

In essa e stabilito che tutte 
le concessioni per lo sfrutta­
mento di idrocarburi termine­
ranno entro il 31 dicembre 
prossimo e passeranno allo 
Stato. Il petrolio venezolano 
è attualmente sfruttato da 19 
compagnie straniere, tutte 
statunitensi ad eccezione del­
la Shell anglo-olandese. Alle 
compagnie verranno versati 
Indennizzi per un ammontare 
complessivo di 1200 milioni di 
dollari. Tale cifra corrisponde 
alla valutazione, fatta dal go­
verno venezolano, dei profitti 
che le compagnie avrebbero 
realizzato se le concessioni 
fossero durate fino al 1983, 
come era stato originariamen­
te concordato. 

La nazionalizzazione delle 
compagnie petrolifere stranie­
re, t ra le quali figurano la 

Exxon, la Gulf, la Mobil, vie­
ne considerata come il fatto 
storicamente più importante 
dal giorno della proclamazio­
ne dell'Indipendenza. 164 an­
ni orsono. L'industria petro­
lifera contribuisce per il 90% 
alle riserve valutarle venezo­
lane. 

Non si prevedono sostanziali 
mutamenti nella struttura 
operativa dell'Industria petro­
lifera venezolana, Molti degli 
ingegneri e dei tecnici stra­
nieri attualmente impiegali 
presso le società estere, che 
hanno operato nell'ambito del­
la Industria per molti anni, 
continueranno il loro lavoro 
per le società di Stato. Il 
progetto di nazionalizzazione, 
che è stato oggetto di un cau­
to studio e di Intense tratta­
tive per più di un anno, pre­
vede la sostituzione delle am­
ministrazioni delle società 
estere con amministratori di 
Stato Le singole società, che 
risulteranno invariate, eccetto 
che per 11 nome e per la ge­
stione, continueranno ad ope­
rare nell'ambito dell'industria 
sotto la guida di una società 
di Stato come hanno preci­
sato fonti del settore. Tutte 
le trasformazioni dovranno 
avvenire con 11 minimo dan-

Per nascondere un altro delitto 

Giovane comunista 
assassinato dalla 

polizia in Uruguay 
E' stato abbattuto mentre cercava di denunciare 

l'uccisione di un altro detenuto 

MONTEVIDEO. 22 
Un militante del Partito 

comunista uruguayano e sta­
to assassinato dalla polizia 
del regime dittatoriale del­
l'Uruguay. Vittima del delit­
to è il compagno Pedro Cri-
bari, di 2"> anni, che era com­
parso il 2 luglio scorso davan­
ti al tribunale militare, ac­
cusato di «collaborazione 
con organizzazioni sovversive, 
associazioni a delinquere e 
falsa testimonianza ». 

Il giovane Cribari. nel t;lor-
ni successivi, venne selvaggia­
mente torturato nella sede 
della polizia politica, in una 
stanza nella quale si stava 
torturando anche un panettie­
re accusato di reati comuni. 

In preda ad una crisi iste-
rica. sull'orlo della follia pel­
ili tortura, quest'uomo ad un 
certo punto esplodeva in ri­
sate Isteriche, e la cosa su­
scitava l'ira dei torturatori, l 
quali facevano intervenire un 
agente particolarmente cru­
dele, soprannominato « la 
mummia ». che picchiava a 

| morte il detenuto, Resisi con-
! to che 11 giovane Cribarl era 
I stato testimone del delitto, 
ì gli agenti si consultarono ra-
i pldamente, decidendo di eli-
- minare anche lui per Impedi­

re che testimoniasse contro 
di loro. 

Cribarl. resosi conto di 
quanto stava per accade­
re, riuscì a precipitarsi su 
per le scale raggiungendo 
il tetto dello edificio, Da 

1 qui riuscì a lanciarsi su un 
' albero vicino ila sede della 

polizia politica sorge al mar­
gine del giardini pubblici, e 
gli alberi sfiorano l'edificio>. 
da dove comincio a gridare 
alla gente che passeggiava di 
essere stato testimone della 
uccisione del panettiere, e che 
lui stesso ed altri detenuti 
erano stati torturati. 

A questo punto la polizia 
interveniva, gii intimava di 
scendere, ma lui si rifiutava 
Gli agenti allora gli spara-

I vano tre colpi, uno del quali 
j lo raggiungeva al ventre. Cri-

bari precipitava, morendo pri-
I ma ancora di giungere allo 
j ospedale. 

Da altre lontl si è appreso 
che nel più grande carcere 

; dell'Uruguay, grottescamente 
chiamato « Libertad », nel 

i quale vi sono molti prigionie-
ì ri politici, è stato segnalato 
! un locolaio di lebbra, Il go-
' verno '.la fatto intervenire un 
I medico generico, rifiutando 

l'intervento di specialisti. 

no per l'industria petrolifera. 
Una società principale, la 

Petroleos de Venezuela (Pe-
troven) che sta per essere co­
stituita, farà da supervisore 
e stabilirà una politica ener­
getica nazionale per le 18 so­
cietà di Stato che subentre­
ranno nelle operazioni delle 
società private. Parecchie so­
cietà di piccola entità saran­
no fuse e potrebbero verificar­
si altre lusloni qualora que­
sto contribuisca all'efficienza 
della Industria, ha precisato 
un portavoce del settore, 

Le società di Stato avranno 
11 compito di gestire le ricer­
che, la produzione, la raffina­
zione e le esportazioni del pe­
trolio pressappoco nella stes­
sa maniera del loro predeces­
sori stranieri fino a che non 
sia considerato conveniente 
modificare la struttura. Se­
condo Indiscrezioni non uffi­
ciali la Creole Petroleum 
Corp., una consociata della 
Exxon Corp. e la più impor­
tante produttrice del Venezue­
la, camblerà 11 nome In La-
goven. La Shell de Venezuela. 
una consociata della Rovai 
Dutch'Shell Group, la socie­
tà numero due del paese, as­
sumerà il nome di Maraven. 

Il governo, affermano fonti 
del settore, sta avviando trat­
tative con le società stranie­
re per cercare di raggiungere 
un accordo su contratti di 
assistenza tecnica secondo 1 
quali 11 personale straniero 
qualificato rimarrebbe in Ve­
nezuela e, se si rendesse ne­
cessario, sarebbero Introdotti 
nuovi esperti. I contratti 
avrebbero la durata di due 
anni ma potrebbero contem­
plare la possibilità di un pro­
lungamento per altri due an­
ni. I tecnici stranieri nel 
paese, molti dei quali lavora­
no In Venezuela da più di 
vent'annl. attualmente non 
sono più di 700 persone, me­
no del tre per cento della for­
za lavoro dell'industria pari a 
24 mila unità. Circa 5,4 milio­
ni di acri di terra sono attual­
mente stati dati In concessio­
ne. L'attuale produzione pe­
trolifera giornaliera del Ve­
nezuela si colloca su una me­
dia di 2,.r> milioni di barili. 

Le società interessate al 
provvedimento sono: Creole 
Petroleum Corp. i Exxon 
Corp.) che ha una produzione 
giornaliera di 1.105900 barili: 
la Shell de Venezuela iRoyal 
Dutch'Shell Groupi 584 300; 
Mene Grande (Gulf Oli Corpi 
394.400: Venezuela Sun (Sun 
Oli Co.) 126.800: Venezuelan 
Petroleum C. iSlate-Ownedi 
48 900; Mobil de Venezuela 
Mobil Oli Corp,) 60.500: Che­
vron (Standard Oli Co. or Ca-
lilornia) 40.600; Phillips (Phil­
lips Petroleum Corp.) 32.900, 
Texas (Texaco Inc.) 29.200; 
Amoco (Indiana Standard! 
27.600; Sinclair (Atlantic Rieri-
lleldi 23.300: Charter (Char­
ter Oli Co.) 5.700; Continental 
(Continental Oli Co.) 7.500; 
Caracas Petroleum (Ultramar 
Co. Britalni 6.700; Mito Juan 
(Privately Owned, Venezue­
lani 5.1Ò0: Coro Petroleum 
(Texaco) 4.400; Talon Petro­
leum (Kirbv Petroleum C) 
2.800; S A Petrolera Las 

Mercedes iTexaco-Ultramar) 
2.500; Venezuela Atlantic Re-
flnlng (Atlantic Richfield) 
1700. 

KUWAIT. 22 
Un comunicato della Banca 

centrale del Kuwait rende no­
to che le entrate del Kuwait 
derivanti dal petrolio durante 
l'esercizio 1974-75 sono state 
pari a 2.38 miliardi di dinari 
del Kuwait (circa 6.000 mi­
liardi di lire). 

Il comunicato precisa che 
tali entrate sono quattro vol­
te superiori a quelle dell'eser­
cizio 1973-74 (577 milioni di 
dinari). Le entrate petroli­
fere degli otto primi mesi 
dell'esercizio 1975-76 indicano 
già un aumento del cinque 
per cento rispetto al totale 
delle entrate petrolifere del 
1974-75 e sono pari a due mi­
liardi e mezzo di dinari del 
Kuwait. Questo aumento, se­
condo la Banca centrale del 
Kuwait, è dovuto all'aumento 
delle tasse percepite dal go­
verno sulla produzione desti­
nata all'esportazione. 

Il MPLA: armi 

americane 

al FNLA 

via Kinshasa 
Il Dipartimento di Stato 

respinge l'accusa 

LUANDA. 22 
Il Movimento Popolare per 

la Liberazione dell'Angola 
(MPLA) ha pubblicato un 
documento in cui afferma 
che è stato ereato fra la ca­
pitale dello Zaire. Kinshasa. 
e la località di Negage, nel 
nord dell'Angola, un ponte 
aereo per la fornitura di 
armi americane al Fronte Na­
zionale oer la Liberazione 
dell'Angola (FNLA). di Hol-
den Roberto. Nel giorni scor­
si, come è noto, i combatti­
menti fra i due movimenti 
indipendentisti sono ripresi 
con intensità in varie parti 
del Paese, e al reparti del 
FNLA si sono uniti quelli 
dell'UNITA. di Joseph Savlm-
bi. che finora erano rimasti 
estranei alla guerra civile. 
Secondo il MPLA gli aerei 
che atterrano a Negage sbar­
cano fra l'altro « cannoni pro­
venienti dalle basi americane 
in Germania ». 

Contro la denuncia del 
MPLA, Il Dipartimento di 
Stato americano ha opposto 
una formale smentita. Resta 
il fatto che il FNLA ha sem­
pre goduto dell'attivo appog­
gio, pol'tlco e materiale, de­
gli Stati Uniti, sia diretta­
mente sia attraverso lo Zai­
re di Mobutu. 

Dal canto suo. un alto espo­
nente dell'UNITA, John Ku-
kumba. sostiene che a fianco 
dei reparti del MPLA parteci­
pano ai combattimenti anche 
truppe di un « Paese africano 
di recente Indipendenza». 

Sul Portogallo 

Marchais a 

Mitterrand: 

azione comune 

malgrado le 

divergenze 
Il dibattito sul problema 

portoghese impegna sempre 
più la sinistra francese. Con­
tinuano gli sforzi condotti 
dalle varie parti per trovare 
un terreno di Intesa capace 
di riavviare un dialogo e, 
successivamente, una azione 
comune di appogio alle for­
ze democratiche portoghesi. 

Il 13 agosto scorso, dopo 
Il « vertice » della sinistra 
che aveva steso un documen­
to in cui si prendeva anche 
atto delle divergenze di fon­
do tra comunisti, socialisti 
e radicali, il segretario del 
Parti to socialista Mitterrand 
aveva scritto a Georges Mar­
chais, segretario generale del 
PCF, per dichiararsi pronto 
ad azioni comuni a condi­
zione che socialisti e comu­
nisti si fossero trovati d'ac­
cordo sull'analisi della situa­
zione portoghese a comincia­
re dal riconoscimento di cer­
ti errori commessi dal PCP. 

Questa mattina. sull'«Huma-
nité», Georges Marchais ri­
sponde a nome dell'Ufficio 
Politico con una lettera nel­
la quale si respinge ogni con­
dizione pregiudiziale, si giu­
dica « deplorevole » e « fuori 
posto » il tentativo di Mitter­
rand di « fare 11 processo del 
PCP» nel momento in cui 
questi è vittima di violenze 
di cui «non è responsabile». 

D'altro canto, aggiunge 11 
segretario generale del PCP. 
subordinare la possibilità di 
azioni comuni alla fissazione 
della linea politica che do­
vrebbero seguire le sinistre 
in Portogallo costituisce 
« una ingerenza che noi non 
potremmo mal accettare ». 
Secondo Marchais è intolle­
rabile che 1 socialisti fran­
cesi mettano In dubbio la vo­
lontà democratica e pluralisti­
ca del PCP nel momento In 
cui « tutti gli osservatori son-
statano che in nessun pae­
se occidentale esiste un li­
vello cosi elevato di libertà 
d'espressione, di riunione e 
di manifestazione come in 
Portogallo ». 

Marchais conclude tuttavia 
reiterando l'invito al socia­
listi per « una campagna co­
mune di solidarietà senza con­
dizioni pregiudiziali » ispira­
ta ad un unico imperativo: 
« bloccare 11 braccio degli as­
sassini ». 

Negli ambienti socialisti vi­
cino a Mitterrand (di cui 
non si conoscono ancora le 
reazioni a questa lettera) se 
si fa notare il « tono mode­
rato» del messaggio del lea­
der del PCP si aggiunge pe­
rò che esso « non reca nes­
sun elemento nuovo ». Il « Fi­
garo ». che questa mattina 
dà ampio risalto all'iniziati­
va comunista, arriva alla 
stessa conclusione degli am­
bienti mitterrandlani rilevan­
do, da una parte, che 11 
PCF resta deciso a non fare 
alcuna concessione sulle pos­
sibilità di una approccio cri-
tiro a certe posizioni del par­
tito comunista portoghese e, 
dall'altra, che « Il conflitto 
supera largamente 11 quadro 
portoghese » per Iscriversi 
nella realtà francese e soprat­
tutto, In negativo, nelle com­
plesse relazioni tra 1 partiti 
di sinistra in Francia. 

Dal «vertice» sul Portogal­
lo alla lettera di Mitterrand, 
dall'editoriale di Jean Daniel 
sul «Nouvel Observateur» al­
la dura replica dell'«Humanl-
té», eppol del suo stesso di­
rettore, per finire all'odierno 
messaggio d. Marchais a Mit­
terrand, è Infatti tutta la si­
nistra francese ad essere 
coinvolta e impegnata in un 
non facile dibattito, dal fatti 
portoghesi che nella loro 
complessa dinamica amo 
penetrati come un cuneo nel 
tessuto dell'unità del partiti 
democratici di Francia; una 
unità costruita su un com­
promesso utile. « il program­
ma comune », che però non 
poteva Impedire a vecchie 
diffidenze e problemi non ri­
solti di ritornare a galla nel 
confronto aspro e dramma­
tico sul problema portoghe­
se. E' infatti con questi pro­
blemi, con queste diffidenze 
— più che con le posizioni 
contrapposte sul Portogal­
lo — che deve fare oggi 1 
conti con una unità fatico­
samente conquistata e che. 
non dimentichiamolo, aveva 
dato negli anni scorsi frutti 
considerevoli nello smantella­
mento del potere gollista. 

D'altro canto è noto che 
la crisi pcrtoghese Impegna 
non soltanto, come scriveva 
il «Figaro» appena citato, la 
sinistra francese, condizio­
nandola, ma tutte le forze 
democratiche e socialiste eu­
ropee. Di qui la necessità di 
un dialogo aperto, franco e 
senza strumentalisml tra ttit-
te queste forze per aiutare 
la giovane democrazia porto­
ghese a far fronte al ritor­
no reazionario e fascista at­
traverso un reale rafforza­
mento della democrazia, del 
pluralismo politico e della li­
bertà d'espressione. 
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Portogallo 

mandante Judas responsabile 
nella commissione di inchie­
sta sulla Plde, Il comandante 
fContrelras capo del servizi 
di informazione del consiglio 
della rivoluzione, il maggiore 
Dinls de Almeida. comandan­
te del RALIS ~ 11 reggimento 
artiglieria leggera Lisbona, 
una delle più agguerrite uni­
tà dell'esercito portoghese che 
ebbe un ruolo fondamentale 
nello sventare 11 tentativo 
golpista di Spinola — e 11 
capitano Luz, uno degli au­
tori del documento del Cop-
con. 

Con Goncalves si è Incon­
trato anche il brlgadelro Cor-
vacho, comandante della re­
gione militare nord, attual­
mente in attesa d'i cono­
scere i risultati dell'inchiesta 
da lui stesso sollecitata in 
merito alle accuse che gli so­
no state rivolte da alcuni 
ufficiali effettivi del suo stes­
so comando. 

E', come si vede, una at­
tività convulsa alla quale si 
aggiunge il lungo giro che 
il brlgadelro Otelo Saralva 
de Carvalho e il generale Car­
los Fablào, capo dello stato 
maggiore generale, stanno 
compiendo presso i vari co­
mandi periferici per discute­
re con questi il «documento-
sintesi » tra le posizioni d#l 
COPCON e del nove: Ieri 
Otelo Saralva De Carvalho 
e Fablào si sono incontrati 
con 11 comandante della re­
gione militare centro, gene­
rale Charrals, a Colmbra, 
stasera si sono recati ad 
Evora per Incontrarsi col ge­
nerale Pezarat Correla, co­
mandante della regione mi­
litare sud (l'uno e l'altro fir­
matari del primo « documen­
to Antunes ») ; nel trasferi­
mento da Colmbra ad Evora 
i due generali hanno fatto 
sosta a Lisbona, dove II ge­
nerale Fablào si è incontra^ 
to con 1 capi di stato mag­
giore delle tre armi, due 
delle quali — marina e avia­
zione — rifiutano 11 «docu 
mento-sintes! » affermando 
che occorre sostenere 11 go­
verno Goncalves finché non, 
verrà trovata una piattafor­
ma unitaria accettabile da 
tutti. 

Probabilmente é questa la 
linea che si sta affermando, 
considerato che lo stesso ge­
nerale De Carvalho, in una 
intervista radiofonica, ha di­
chiarato che il problema, 
oggi, non é quello della du­
ra ta In giorni o mesi del go­
verno 'di Vasco Goncalves 
(che, ha detto, lavora be­
nissimo: affermazione che 
contrasta con le critiche con­
tenute nel documento del 
COPCON), ma di stabilire 
una linea politica valida per 
tutto il Movimento delle 
Forze Armate e per tutte le 
forze politiche socialiste. In 
questo senso un passo verso 
l'Incontro sembra essere sta­
to compiuto anche dal go­
verno Goncalves, che nel suo 
documento programmatico 
compilato ieri e reso noto 
starnane, afferma che esi­
stono punti positivi nel do­
cumento del COPCON che 
possono essere recepiti nel­
l'azione governativa. 

In questo senso sembra an­
che muoversi 11 presidente 
della Repubblica, nella fitta 
rete di incontri che in que­
sti giorni ha con gli esponen­
ti dei partiti politici: Il ha 
praticamente incontrati tut­
ti e stamane ha convocato 
una seconda volta il segre­
tario del PCP, compagno Al­
varo Cunhal, col quale si é 
intrattenuto molto a lungo. 
Il partito comunista porto­
ghese, bisogna ricordare, nel 
suo documento dell'altro ie­
ri ha indicato alcuni punti 
positivi del due testi che 
possono costituire una base 
d'accordo minimo sulla qua­
le lavorare per una più lar­
ga intesa unitaria: il PCP 
però ritiene che questa piat­
taforma non possa essere 
oggetto di trattativa esclusi­
va tra 1 due gruppi — del 
COPCON e del nove — ma 
che il dibattito su di essa 
debba essere allargato alle 
altre componenti de) MFA e 
soprattutto alle forze poli­
tiche Interessate allo svilup­
po democratico e socialista 
del Portogallo. 

A questo punto, volendo 
cercare di sintetizzare una 
situazione che stanotte pare­
va precipitare, si dovrebbe 
dire che i pericoli di crisi 
drammatica esistono tuttora, 
ma che la posizione del go­
verno Goncalves e apparsa 
più solida di quanto non si 
pensasse nel giorni scorsi al­
meno per quanto riguarda 1 
collegamenti con le forze ar­
mate; una posizione raffor­
zata dalle decisioni della ma­
rina e dell'aeronautica di ri­
tirare i loro contingenti dal 
COPCON. decisione che sem­
bra dettata non tanto dal­
l'Intenzione di indebolire le 
forze di sicurezza quanto dal 
desiderio delle due armi di 
evitare di essere coinvolte In 
azioni che esse non hanno 
contribuito a determinare. 

Ciò non significa al la t to 
che la crisi sia superata; la 
possibilità di una modifica 
del governo è sempre attua-

: le. accettata come ipotesi da 
tutti, compreso lo stesso Va­
sco Goncalves il quale ha 
al fermato che egli Intende 

battersi non per dilendere 
«questo» governo, ma per di­
fendere una linea di svilup­
po verso 11 socialismo. 

Al di là. quindi, delle for­
mule ciò che conta è rag­
giungere una soluzione che 
rallorzi il potere politico, 
gli consema di avere i mez­
zi o la lorza necessaria per 
alirontare una situazione 
che si sta aggravando — sotto 
il profilo della violenza fa­
scista — sempre più: è di 
oggi, come dicevamo all'ini­
zio, un episodio di ferocia 
spietata accaduto a Bra-gan-
ca, nell'estremo nord. Alle 
9,30 e stata attaccata anco­
ra una volta la sede del PCP 
ed ancora una volta i com­
pagni che la presidiavano 
sono stati coinvolti in uno 
scontro a iuoco con i fasci­
sti, uno scontro che ha avu­
to conseguenze sanguinose: 
set feriti tra gli aggressori e 
tre, gravi, tra 1 compagni. 
Le forze di sicurezza Inviate 
sui posto ancora una volta in 
ritardo e senza disposizioni 
precise, accolte a sassate ed 
insulti, si sono ritirate rien­
trando in caserma e lascian­
do via libera agli aggresso­
ri che sono cosi riusciti ad 
entrare nella sede devastan­
dola; ma l'episodio più gra­
ve si é avuto dopo: gli assa­
litori si sono impadroniti dei 
tre compagni feriti trasci­
nandoli sulla s t r a d a ed 
« esponendoli ». impedendo a 
chiunque di avvicinarsi per 
soccorrerli. Solo dopo una 
specie di trattativa privata 
alcuni medici sono riusciti 
a convincere i fascisti a con­
segnare 1 feriti perché venis­
sero portati in ambulatorio 
ed assistiti. 

E' un episodio sintomatico 
— dopo i fatti di Ponte de 
Lima e di Alcobaca — del­
l'abisso in cui può precipita­
re questo paese se le divi­
sioni tra le forze politiche e 
all'Interno del Movimento 
delle Forze Armate non ven­
gono sanate, se non si dà al 
potere governativo la forza 
e l'autorità necessarie per 
affrontare una violenza fa­
scista di giorno in giorno 
più aperta ed aggressiva. 

Va segnalato infine che 1 
vescovi del Portogallo hanno 
condannato l'attuale ondata 
di violenza anticomunista nel 
nord del paese ed hanno fat­
to appello al cattolici perché 
contribuiscano alla ricostru­
zione e pacificazione del pae-

il consiglio permanente 
dell'episcopato ha pubblica­
to un messaggio pastorale in 
cui si ai ferma che la violen­
za è antievangelica « anche 
quando è diretta contro co­
loro che la giustificano nel 
nome dell'efficienza rivoluzio­
naria e che per primi la pra­
ticano»; la violenza non de­
ve essere confusa con « le le­
gittime e necessarie dimostra­
zioni di protesta contro vio­
lazioni di coscienza, offese 
contro 1 diritti e le distru­
zioni di valori ». 

Non si sa se la condanna 
sia stata sottoscritta anche 
dal vescovo di Braga, uno 
del principali istigatori delle 
violenze anticomuniste. 

Trapani 
Passate le elezioni regionali, 

l'acqua di giorno in giorno 
cominciò a diminuire, a non 
arrivare più nei quartieri po­
polari, ad essere erogata a 
giorni alterni. Dei trecento 
litri al secondo, previsti nel 
progetto, non se ne parlava 
più. La punta massima, qual­
che inverno fa. é arrivata a 
165 litri, poi si è stabilizzata 
sugli 80, oggi non va oltre 
i 50 litri. 

Nove pozzi dovevano essere 
costruiti con 1 cinque miliar­
di: ne sono stati fatti cin­
que, ne funzionavano quat­
tro; adesso uno. il più gran­
de, si è insabbiato, mentre 
altri due misteriosamente 
non portano acqua a Trapani. 

Lo scandalo di questo ac­
quedotto non si ferma qui. 
Per certe « dimenticanze ». 
gli ottanta chilometri di tubi 
— che non sono rivestiti al­
l'interno di uno speciale re­
tino metallico per le correnti 
galvaniche — sono già fra­
dici, inquinano l'acqua o peg­
gio la l'anno perdere per stra­
da. Secondo 1 progetti quel 
tubi dovevano resistere per 
lo meno ottanta anni, nella 
realtà forse dovranno essere 
subito sostituiti (lo accerterà 
l'inchiesta In corso). 

Il Comune non ha fatto 
entrare In attività gli altri 
due pozzi perche non riusciva 
a trovare un milione e mez­
zo. Dall'uscita di Bresciana 
l'ino al serbatolo di Trapani, 
fino alle case dei cittadini, si 
registrano perdite d'acqua 
che superano anche il 35-40 
per cento. Ogni dieci litri 
quattro spariscono. Ci sono 
perdite — come abbiamo vi­
sto — ma anche furti di ac­
qua, strani furti a cui nes­
suno ha cercato di porre fine 
(e non sarebbe stato poi tanto 
difficile furio). 

L'acqua in città non arriva 
anche da un altro acquedot­
to, quello dell'EAS (Ente ac­
quedotto siciliano). Su qua­
ranta litri al secondo, nel 
grande serbatoio di Trapani 
ne arrivano venti. Non si co­
nosce In direzione che prende 

i l'altra metà dell'acqua. C'è 
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Il segretario generale del 

Partito comunista francese, 
George Marchais, ha aderito 
oggi, in linea di massima, al­
la proposta del « leader » so­
cialista portoghese, Mario 
Soares, per un incontro al 
vertice del Partiti comunisti 
e socialisti di Spagna, Ita­
lia, Portogallo e Francia. 

In una intervista all'«AFP». 
Marchais ha detto che tale 
riunione non dovrebbe « limi­
tarsi a soli quattro paesi » 
ma dovrebbe essere estesa a 
« tutti i paesi dell'Europa ca­
pitalistica ». 
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chi sos!K-mj \cnt;a \endutu 
ai grossi .turari della /.ona. 

Poi c'è ancora lo scandalo 
della rete idrica interna; 
vecchia di cento anni non è 
mai stata rilatta, in alcuni 
punti e ospitata dentro la 
rete fognante Gli inquina-
menu sono unu denuncia quo­
tidiana Nel solo mese di ago­
sto sono stati registrati veliti 
casi di Ilio, otto casi di epa­
tite virale, numerosissimi casi 
di gastroenterite ed enterite 
Più colpiti i bambini dei rio­
ni popolari, quel rioni asseta­
ti da tre mesi 

Per la mancanza di acqua 
nei primi di agosto il sindaco 
democristiano ha avuto il 
coraggio di addebitare la 
responsabilità ai cittadini p»r 
« i troppi consumi », La pro­
testa é montata in tutti i 
quartieri e ne sono state pro­
tagoniste le donne, che in 
questi giorni hanno prescn 
tato una petizione-denuncia 
al sindaco. 

Se si conoscono oggi i «per­
che » dell'acqua che non ar­
riva ( non si e t rat tato dav­
vero soltanto di errori tec­
nici) più misteriosi sono i 
motivi che bloccano la. rea 
hzzazione della rete, idrica. D» 
tre anni c'è un miliardo e 
mezzo a disposizione del Co­
mune, ma gli amministratori 
democristiani — il Comune 
di Trapani è retto da un cen­
tro destra — come accadde 
per la progettazione dell'ac­
quedotto di Bresciana, anche 
oggi non trovano un accordo 
sul tecnico da favorire per 
dirigere i lavori. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha denunciato ieri 1» dram­
maticità della situazione, 
«sia per l'elevato tasso di in­
quinamento delle acque, sia 
per l'impossibilità di control­
lare dispersioni e perdite » 
Ma per gli amministratori del 
Comune, « la situazione non e 
allarmante » Dicevano cosi 
anche per 11 rione San Pietro, 
dove tre giorni fa un'intera 
famiglia è stata sepolta dalle 
pietre della casa inagiblle da 
trenfanni. Sono questi 1 di­
sastri che mettono in luce le 
conseguenze di tanti anni di 
politica di abbandono. 

Uccisi due 

gendarmi in uno 

scontro con gli 

autonomisti còrsi 
PARIGI. 22 

Due gendarmi sono stati 
uccisi dal fuoco degli autono­
misti còrsi mentre le forze 
dell'ordine davano l'assalto 
alla cantina vinicola occupa­

ta. Lo ha riferito a Parigi il 
ministero dell'interno, preci­
sando che 1 gendarmi • le 

Crs avevano lanciato l'assal­
to poco dopo le 16 locali at­
tenendosi all'ordine di ser­
virsi soltanto di bombe la­
crimogene. 

GII assediati hanno tutta­
via aperto il fuoco colpendo 
quattro gendarmi, e costrin­
gendo le forze dell'ordine a 
rispondere con le armi. Sem­
bra che anche uno o due 
degli autonomisti siano sta 
ti colpiti. 

Lo scontro è durato olrca 
mezz'ora. Poi gli autonomisti 
hanno liberato gli ostaggi in 
loro possesso e hanno chie­
sto una tregua. 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì Via G. Mat­
teotti n. 44, indirà una li­
citazione privata per l'appal­
to dei lavori dì costruzione 
di 29 alloggi in RIMINI -
Legge 27.5.1975 n. 166 Art. 1 
l'importo a base d'appalto è 
di L. 449.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà con il metodo di cui 
all'art. I/a della Legge 2 feb­
bràio 1973 n. 14. 

Ai sensi della circolare Mi 
nistcriale LL.PP. 26.10.1964 nu­
mero 4872. l'appalto è limitato 
alle sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Le Cooperative o i Consorzi 
interessati possono chiedere 
all'Istituto di essere invitati 
alla gara entro giorni dieci 
dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso sul B.U. 
della Regione Emilia-Ro­
magna ». 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì Via G. Mat­
teotti n. 44. indirà una lici­
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di 
41 alloggi In RIMINI — 
Legge 27.5.1975 n. 166 Art. 9 
L'importo a base d'appalto e 
di L. 490.000 000. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà con il metodo di cui 
all'art. l ,a della Legge 2 feb 
bralo 1973 n. 14. 

Ai sensi della circolare Mi­
nisteriale LL.PP. 26 10 1W4 
numero 4872, l'appalto e li­
mitato alle sole Cooperative 
e loro Consorzi. 

Le Cooperative o i Consor­
zi interessati possono chiede­
re all'Istituto di essere invi-

1 tati alla gara entro giorni die-
J ci dalla data di pubbllcazlo-
i ne del presente Avviso sul 

B. U. della Regione Emllhv 
I Romagna ». 
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AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì Via G. Mat­
teotti n, 44. Indirà una lici­
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di 16 
alloggi in FORLÌ' — Legg» 
27.5 1975 n. 166 Art. 9. L'im­
porto a base d'appalto e di 
L 199 600.000. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà con il metodo di cui 
all'art. 1 a della Legge 2 feb­
braio 1973 n. 14 

Ai sensi della circolare Mi­
nisteriale LL.PP. 26.10.1964 nu­
mero 4872. l'appalto e limi­
tato alle sole Cooperative e 
loro Consorzi. 

Le Cooperative o 1 Con­
sorzi interessati possono chie 
dere all'Istituto di essere in­
vitati alia gara entro giorni 
dieci dalla data di pubbli­
cazione del presente Avviso 
sul B.U. della Reeion» Bfrn-
lia-Romagna». 
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